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Ferri: «Il decreto 
funziona, mentre 
il Parlamento...» 
Cosa risponde il ministro dei Lavori pubblici alle 
polemiche che lo vedono protagonista7 Siamo an
dati a chiederglielo all'uscita del Consiglio dei mi
nistri «Non voglio alimentare la discussione - dice 
nella sostanza Ferri - il decreto sui limiti di velocità 
funziona e i risultati parlano chiaro Quando anche 
il Parlamento avrà una posizione univoca il gover
no la esaminerà» 

LILIANA ROSI 

• • ROMA Cerchiamo di 
rompere il riserbo dietro al 
quali si e trincerato il ministro 
Ftrri dopo le aspre polemiche 
di questi giorni con ii Parla 
merito e lo blocchiamo ali li
scila di palazzo Chigi Mini
stro, In consiglio avete parlato 
dei limiti di velocità? Sempre 
sorridente niente adatto teso, 
senza accenti polemici ma 
categorico risponde «Assolu 
t amen le no» Possibile che De 
Mita non le abbia detto nien
te? Nemmeno una tiratina 
d orecchie? E con un ermeti
smo che non gli è abituale ri
batte «Abbiamo parlato di 
malia* Proviamo ad insistere 
e puntiamo al cuore della 
«querelle» Cosa risponde al 
Parlamento dopo la «rivolta» 
nei suoi confronti dei giorni 
scorsi? Abbiamo toccato II ta
sto giusto Finalmente Ferri ri 
prende la sua vena dialettica 
i Non ci sono motivi, su que 
sto tema, di continuare la po
lemica dice I limiti di veloci
tà del resto, si sono sempre 
prestati a molteplici valutazio
ni' 

Ma 11 Parlamento ha uiato 
ioni ben diverti dal suol, 
ministro, nel confronti del 
quali lei non può rimanere 
Indi ffere nte... 

Nella sostanza io non ho capi
to la «rivolta» del Parlamento 
Durante la seduta di martedì a 
Montecitorio tra l altro non 
presi nemmeno la parola per
ché Il regolamento non me lo 
consentiva Mi si accusa di 
aver (allo dichiarazioni che 
non ho mai pronunciato 

Cosa risponde all'onore
vole Antonio Testa che In
siste perché lei cambi 11 
decreto? 

A differenza di Testa io non 
voglio fare nessuna polemica 
Quello che e importante valu 
tare sono i dati obiettivi 11 nu 
mero dei morti diminuisce 
maggiormente nei giorni In 
Cui la velocita e più contenuta 
(week end), rispetto ai giorni 
feriali quando il limite di velo 

cita è di -130* Inoltre il 27 
prossimo sarò a Bruxelles per 
discutere su questi temi in se
de europea Ma non mi voglio 
fare propaganda se ci saran 
no elementi di valutazione di
versi sono disponibile a rac
coglierli D altra parte nello 
stesso Parlamento te opinioni 
e le relative mozioni sono an
cora diverse Quando si arri
verà alla sintesi deila volontà 
parlamentare il governo la 
esaminerà 

GII Italiani come pensa 
che Interpretino 11 disac
cordo fra governo e Parla
mento? Non crede che vi
cende slmili aumentino 11 
senso di sfiducia della 
gente nelle Istituzioni? 

«L'unica mia preoccupazione 
e quella di non disorientare i 
cittadini E questo II rischio 
delle polemiche E invece alla 
gente bisogna dare un segnale 
preciso ricordare ad esem 
pio, che il decreto sui limiti di 
velocita d*sempre in vigore 
Ed importante e anche che 
non vada perduto il messag
gio i limiti quali essi siano, 
affermano il principio della 
salvaguardia della vita umana 
Dobbiamo arrivare ad una di
versa cultura della velocita 

Quale pensa che sia. In 

Svesto momento, 11 ruolo 
elle case automobilisti

che? SI può sospettare una 
qualche pressione da par
te loro? 

Questa sarebbe solo un'illa
zione lo non ho ricevuto nes 
suna pressione e sono andato 
avanti per una strada che n 
tengo corretta ed equilibrata 
Il decreto sui limili di velocità 
è stato voluto dal governo ne 
ha rappresentato una sua pre 
cisa volontà politica 

Sarebbe disponibile ad 
una differenziazione del li
miti per cilindrata? 

Nel quadro generale della di 
scussione si può valutare qual 
siasi proposta non e e nessun 
paese in Europa pero che 
adotti velocita differenziate 
per cilindrata 

Dal 1° al 23 del mese La maggioranza è divìsa 
La fattibilità del progetto Contrario l'assessore al Traffico 
sarà decisa da una commissione Sì della Lega ambiente 
Favorevole il sindaco Giubilo Pei: «Inutile contro l'emergenza» 

Un dicembre pari e dispari 
A Roma le targhe alterne 
Venti giorni di targhe alterne nella capitale Questo 
ha deciso ieri la giunta di Roma II provvedimento 
dovrebbe entrare in vigore dall'I' al 23 dicembre, 
escluso ì giorni festivi Molte le divisioni all'interno 
del pentapartito, guidato dal de Pietro Giubilo, 
mercoledì scorso l'idea era stata bocciata dalla 
commissione trasporti de) Campidoglio. 11 Pei 
«Non serve contro l'emergenza traffico» 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA Mentre la capita
le soffoca net traffico la giun
ta prepara il suo regalo di Na
tale Dopo giorni di polemi
che e discussioni, innanzi tut
to tra il sindaco Pietro Giubilo 
e molti dei suoi assessori, ieri 
la giunta comunale ha deciso 
di tentare 1 esperimento delle 
targhe alterne II penodo do
vrebbe essere quello compre
so tra il 1* e il 23 dicembre, 
escluse le domeniche, dalle 
ore 7 alle ore 22 11 condizio
nale e d obbligo la fattibilità 
del progetto sarà decisa nei 
prossimi giorni da una com 
missione composta da sette 
assessori Ma Giubilo, sponsor 
dell iniziativa è già sicuro che 
per quasi tutto dicembre a Ro
ma le macchine andranno a 
giorni alternati «Vogliamo 
tentare - dice - una terapia 
d urto» 

Ma per il momento la tera
pia d urto si e sentita più che 
altro in giunta dove quasi la 
meta degli assessori è decisa
mente contraria A comincia
re dal prosindaco socialista, 
Pierluigi Severi e dal vicesin-
daco il repubblicano Saverio 
Collura Per il primo si tratta 
solo di «pezze calde», ancora 
più drastico il giudizio del se
condo «lo non ci credo, si 
tratta solo di una cosa inutile e 

dannosa - dice - Non risolve 
niente e aumenta le tensioni 
in città- E contro anche I as
sessore al faffico, il de Ga-
bnele Mon, e quello alla poli
zia urbana, Luigi Angnsani. 
socialista «I* targhe alterne 
non servono a niente - si la
menta I assessore alla sanità 
Mano De Bartolo - Inoltre e 
un provvedimento penaliz
zante ed odioso» 

Ma i «no» non venivano so
lo da dentro la giunta Merco
ledì la commissione traffico 
del Campidoglio, ali unanimi
tà aveva bocciato l'idea 
«Non aluta contro il traffico» 
L'accordo raggiunto len matti
na e un compromesso Ira chi 
voleva le targhe alterne per un 
lungo penoco (almeno un an
no, era la proposta dell'asses
sore al piano regolatore Anto* 
mo Pala) e chi non le voleva 
affatto Così si spenmentera il 
provvedimento imo alla vigilia 
di Natale 

Appena conosciuta la deci
sione della giunta, è amvata, 
dunssima, la reazione dei 
commercianti romani «Com
pito di un'amministrazione -
dice un documento dell'Unio
ne commercianti - è quello di 
fgarantire la mobilitila e non di 
imitare la libertà», mentre per 

I Aci è «un segnale d'impoten

za da parte delle autorità» Fa
vorevoli invece la Lega Am
biente, che «esprime un con
vinto plauso», 1 Assoutenti e 
l ex prefetto di Napoli Riccar
do Boccia, che per pnmo ap
plico il provvedimento nella 
citta campana 

Ora bisognerà decidere se 
le targhe alterne saranno in vi
gore nell intero penmentro 
della città dentro il grande 
raccordo anulare o se si limi
teranno alle mura Aureliano 
Rimarrà naturalmente in vigo
re il divieto di accesso al cen
tro storico e il sistema del «pa
ri o dispan» funzionerà anche 
per le macchine con 1 permes 
si Comprese quelle di servizio 
degli assesson e del sindaco 
«Dovrò trovare una seconda 
macchina, per non andare 

proprio a piedi» si consola 
ora ironicamente Giubilo 

Di sicuro il provvedimento 
scatenerà polemiche a non li 
nire, soprattutto perché entre
rà in vigore proprio nel perio 
do natalizio 

Contrari al provvedimento i 
comunisti, che nei giorni scor
si avevano preparato un piano 
di interventi immediati per 
fronteggiare l'emergenza traf
fico «Alcuni provvedimenti 
della giunta, quelli tesi a raf
forzare il servizio pubblico, il 
controllo sul traffico e sulle 
corsie preferenziali li condivi
diamo - dice Luigi Panatta 
consigliere comunale del Pei 
e membro della commissione 
Trasporti - Ma proprio per 
questo non condividiamo la 

procedura delle targhe alter 
ne che potrebbero essere li 
mitate al centro storico e non 
ali intera citta Pare che il sin 
daco si sia più che altro inca 
pomto nella difesa della sua 
idea, senza vedere le difficolta 
complessive» Cgil, Cisl e Uil 
in un loro documento, chie 
dono invece prima delle feste 
natalizie, la chiusura completa 
del centro stonco e il rafforza
mento del mezzo pubblico, 
insieme ad una regolamenta
zione rigida per i pullman turi
stici che invadono ogni giorno 
le piazze della citta, e per lo 
scarico delle merci, da con
sentire solo prima delle sette 
o dopo le venti Infine, i sinda
cati chiedono una revisione 
completa degli orari cittadini 
dalle scuole agli uffici ai nego-
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Un'immagine di traffico nel centro storico di Roma 

E a Milano l'idea non piace affatto 
Auto milanesi a targhe alterne nei periodi di allar
me rosso da inquinamento? L'idea lanciata a Roma 
è rimbalzata a palazzo Marino, sede dell'ammini
strazione comunale, dove la giunta rosso-verde è 
alle prese con una doppia sfida: nntuzzare il mare 
di lamiera che assedia la città e abbattere i tassi di 
inquinamento acustico e dell'aria, autentico atten
tato quotidiano alla salute dei milanesi 

ALESSANDRA LOMBARDI 

ma MILANO L ipotesi di un 
ritorno ai tempi dell austenta 
da cnsi petrolifera, ripresa 
dai! assessore verde all'Ecolo
gia Cinzia Barone è stata in
vece accolta con scetticismo 
dai colleghi di giunta e dallo 
stesso fronte ambientalista e 
antt auto, a Milano molto ag
guerrito Le obiezioni un 
provvedimento del genere è 
difficile da gestire assorbireb
be per i controlli un numero 
esorbitante di vigili (Milano è 
spaventosamente sotto orga
nico) e nchiederebbe un 
meccanismo di informazione 
ai cittadini e ai «forestien» 
troppo complicato Tutti d ac
cordo invece nell accelerare 
1 installazione di un sistema 
più tempestivo e sofisticato di 
monitoraggio della qualità 
dell aria e nel mettere in cam 
pò tulle le armi dissuasive 
possibili per scoraggiare I uso 
dell auto soprattutto nei mo 
menti più «caldi» Per preveni
re la bagarre natalizia, ad 

esempio, da metà novembre 
comincerà a nsuonare il tarn 
tam di una massiccia campa
gna anti-quattro ruote E alla 
fine è la slessa Barone a defi
nire la sua proposta un «sasso 
nello stagno per smuovere le 
acque» 

Avvelenata dai gas di scari
co e assordata da una media 
di 87 90 decibel, Milano è pe
rò l'unica grande citta italiana 
ad aver messo in moto il vola
no di scelle e investimenti in 
infrastrutture E l'unica ad 
aver imboccato con una buo
na dose di coraggio, e di deci
sione la via della limitazione 
al traffico privato nel centro 
stonco, cuore (semi collassa
lo) della Milano lerziana de
gli affan e del commercio, 
crocevia impazzito della «bu
siness community» un prov
vedimento che ha dato il via, 
ovviamente non senza scos
soni, ad una politica ambizio
sa destinata a rovesciare co

me un guanto i modi e i tempi 
di spostamento di tutti, dal 
pendolare atta signora bene a 
caccia di «griffe» nelle lussuo
se vetrine del centro Obietti
vo, ridurre drasticamente il 
traffico privato, arricchire e 
razionalizzare la rete del tra
sporto pubblico, ndisegnare 
tratti del paesaggio urbano 
devastati dall onnipresenza 
ammorbante della lamiera 
Ben quantificabile a Milano il 
rapporto è di una macchina 
ogni due abitanti, vale a dire 
750mila veicoli, cui se ne ag
giungono ogni giorno altri 
300mila in entrata dalla pro
vincia e da tutta la regione, 
con una media di 400mila au
to in sosta giorno e notte sulle 
strade, sui marciapiedi, sulte 
aiuole 

Preceduto da tre fasi di 
chiusura «morbida», pnma fi
no alle 10, poi fino alle 11,30 
e alle 13, il lungo stop dalle 
7,30 alle 18, in vigore dal 29 
agosto, ha cominciato a dare i 
pnmi frutti, a dispetto .delta 
crociata lobbista dei commer
cianti Dall 85, quando la cir
colazione in centro era libera 
(e selvaggia) sono state «cac
ciate» oltre 44mila auto, un la 
glio del 36% ai veicoli - e rela 
tivi clacson e tubi di scappa
mento - che intasavano e im
pestavano 1 ampia zona cen
trale Non solo ma il rileva-
mento dei flussi di traffico 
fuori dal centro, lungo le or 

convallazioni, ha dimostrato 
che anche li si assottiglia, sep
pure in misura infenore, il ser
pentone di lamiera in movi
mento Aumentano le bici, i 
passeggeri del metrò, dei bus 
e dei tram il milanese, insom
ma, comincia a schiodarsi da 
un mezzo, l'auto, che nschia 
di non portarlo più da nessuna 
parte 

Lo stop ha funzionato Ora 
si tratta di renderlo ancora più 
selettivo, 

Il provvedimento, che non 
ha avuto vita tacile, è stata una 
misura imposta dall'emergen
za e non può bastare E un 
tasto su cui batte e ribatte l'as
sessore al Traffico, il comuni
sta Augusto Castagna «La cit
tà - dice - era diventata, co
me tutti i grandi centn urbani 
in Italia, un gigantesco auto
scontro e da questo dato 
drammatico bisognava parti
re Ma non a può neppure 
pensare, come antidoto, ad 
una città dei divieti tout court 
Noi, qui stiamo costruendo 
una politica organica che n-
progetta I intero sistema della 
mobilità» Una formula astrat
ta per riproporre la solita poli
tica dei due tempi' Almeno 
per Milano sembrerebbe pro
prio di no Gli investimenti so
no già partili e già dal '90 lo 
scenano sarà decisamente 
cambiato entro la pnmavera 
(finanziamenti per i Mondiali 
di calcio permettendo) entre 

rà in funzione nella zona dello 
stadio il pnmo «people mo 
ver*, una metropolitana legge
ra in sopraelevata ad alta tee 
nologia collegata a parcheggi 
periferici, che consentirà di 
tener fuori dalla citta almeno 
15mila auto, sempre nel 90 
sarà pronta la terza linea della 
metropolitana sotterranea 
che dovrebbe travasare altri 
50 mila utenti dal trasporto 
privato a quello pubblico, e 
saranno prolungate te altre 
due linee già esistenti Nel 
frattempo dovrebbero mar 
ciare anche i progetti dei par
cheggi per mettere sotto terra 
più di centomila auto «Il 
dramma - ricorda ancora Ca
stagna - e che gli amministra
tori locali sono abbandonati a 
se stessi e il primo a dimostra 
re un plateale disinteresse per 
1 emergenza traffico e il go 
verno I tagli alla Finanziaria 
nel settore del trasporto pub 
blico sono un esempio lam 
pante I Comuni sono costretti 
a dar fondo alle loro già scar
se risorse senza mai una cer 
tezzasui flussi di hnanziamen 
to I soldi arrivano a singhioz 
zo dilatando a dismisura i 
tempi di realizzazione delle 
opere Lo stesso vale per le 
leggi L unico segnale arrivato 
dal governo finora e il decreto 
sui limiti di velocità che pero 
riguarda la circolazione extra 
urbana mentre in Italia il 60% 
dei traffico e concentrato nel
le aree urbane» 

Catasto 
Irregolari 
tre quarti 
delle case 
M ROMA Tre quarti delie 
case italiane non sono accata
state o sono irregolari La de 
nuncia ci viene dalla Contedi 
tizia la confederazione della 
proprietà immobiliare il cui 
presidente Viziano sostiene 
che ali oltre 25% degli immo 
bili esistenti non accatastati 
secondo il direttore generale 
del Catasto, Marafli (lo ha ri
velato nell'audizione alla 
commissione parlamentare di 
vigilanza ali anagrafe fiscale), 
si debbono agg ungere i circa 
18 milioni di denunce di retti 
fiche e di aggiornamenti cala 
stali che sono stati presentati 
in occasione del condono 
edilizio 

In Italia otto milioni di unita 
immobiliari non risultano cen
siti dal Catasto, perché sii uffi
ci competenti hanno dinanzi a 
sé una vasta mote di arretrato 
E quanto si desume dall'affer
mazione del direttore genera
le del Catasto Marafli Per 
smaltire I arretrato ci vuole 
tempo mentre la struttura del 
catasto dovrebbe essere in
formatizzata entro il 1990, 
con I istallazione di centri di 
automazione di tutti gli uffici 
catastali 

Com é, intanto, la situazio
ne attuale? 

Secondo il direttore gene
rale Maraffi, finora risulta in
formatizzato solo il catasto ur
bano di Firenze Dodici uffici, 
quelli di Siracusa, Messina, 
Lecce, Bari, Napoli, Viterbo, 
Bologna, Forlì, Livorno, Pisa, 
Siena e Milano saranno infor
matizzati entro quest'anno 
Del rimanenti ottanta uffici 
provinciali, quaranta dovreb
bero essere informatizzati en
tro il 1988 e i restanti quaranta 
entro il 1989 

Per quanto nguarda l'utiliz
zo del Catasto per fini fiscali -
ha detto il sen Saveno D'A
melio, che ha presieduto la 
commissione nell'audizione 
di Marafli - c e certamente 
molto da fare In particolare 
va eliminata la massa di arre
trato per gli immobili non an
cora censiti 

Ustica 

Un missile? 
Riserbo 
dei periti 
m ROMA La penzia sui resti 
del Dc9 Itavia esploso nel cie
lo di Ustica 8 anni fa è giunta 
alla fine II prof Leonardo 
Lecce, esperto degli aspetti 
aeronautici, uno dei sei periti 
italiani della commissione di 
inchiesta nominata dal giudi
ce istruttore Vittono Bucareth, 
è rientrato ien sera a Roma 
proveniente da Londra Nella 
capitale inglese gli esperti ita
liani, insieme ai tecnici bntan-
mei del Royal 'Air Reserche 
Defense (Rarde), hanno par
tecipato alla stesura della rela
zione che sarà poi inviata al 
giudice Bucaretli In una breve 
dichiarazione fatta all'arrivo 
dell aeroporto di Fiumicino il 
prof Lecce ha detto che «le 
analisi fatte in Inghilterra si ri
veleranno senz'altro utili 
Conclusioni definitive però 
non sono state ancora tratte, 
ma i nuovi elementi scatunti 
contnbuiranno senz'altro a 
chianre il quadro della situa
zione» Riguardo ai tempi di 
consegna delle analisi al ma
gistrato, Lecce ha precisato 
che «saranno presentate nel 
gioro di qualche mese Pnma 
di allora, non possiamo espri
merci in nessun senso* 

Ruberti 

«Una legge 
per la ricerca 
in bioetica» 
• • ROMA «La ricerca sul
la Dietetica nel nostro paese 
procede senza alcuna leg
ge, ognuno lavora con me
todi propri È urgente, inve
ce, fissare una norma preci
sa» La sollecitazione è del 
ministro Antonio Ruberti 
che ien mattina, nell'aula 
magna dell università roma
na La sapienza, ha incontra
to per la prima volta ufficial
mente I sindacati confede
rali, dopo il voto del Senato 
per il nuovo ministero. 

Ruberti, pur riconoscen
do che in dieci anni i finan
ziamenti per la ricerca sono 
raddoppiati, ha detto che 
I Italia su questo terreno è. 
ancora indietro rispetto agli 
altri paesi europei In vista 
del 92, quando le professio
ni potranno circolare libe
ramente, bisogna lavorare 
per recuperare una funzio
ne vitale dell'università e 
degli istituti di ricerca verso 
l'esterno, verso la società 

Sull'ordinamento del 
nuovo ministero si è soffer
mato in modo particolare II 
sottosegretario alla Pubbli
ca istruzione Luigi Covatla. 
II disegno di legge nel pros
simi giorni dovrà essere di
scusso dalla Camera in 
quella sede saranno affron
tate alcune questioni non ri
solte dal passaggio al Sena
to In particolare quelle che 
riguardano gli organi di go
verno e le sedi di program
mazione, oltre alla legge 
sull'autonomia 

All'incontro della Sapien
za, tra gli altri, sono Interve
nuti Luigi Frati, vicepresi
dente del Consiglio univer
sitario nazionale, che ha de
nunciato gli scarsi finanzia
menti per la ricerca, e Raul 
Mordenti, di Dp, che ha 
confermato il voto nagativo 
del suo partito al progetto 
per il nuovo ministero 

Agrigento 
Inchiesta 
sull'ospedale 
psichiatrico 
• • AGRIGENTO La Procura 
della Repubblica di Agrigento 
ha aperto un inchiesta per ac
certare le condizioni in cui vi
vono gli oltre 350 ricoverati 
dell ospedale psichiatrico di 
quella citta ì magistrati agri
gentini non hanno atteso ta 
preannunciata denuncia del 
senatore radicale Franco Cor-
leone per avviare I indagine su 
una struttura che assomiglia 
più a un lager che non ad un 
ospedale Da anni i pazienti 
vivono tra la sporcizia vestiti 
alfa meno peggio scalzi e co
stretti a dormire su materassi 
sfondati e privi di lenzuola 
Nei prossimi giorni dovrebbe 
entrare nel vivo I altra inchie
sta, pure avviata dalla Procura 
agrigentina, per accertare se i 
ricoverati sono stati truffati 
delle pensioni Alcuni tuton si 
sarebbero appropriati di cifre 
che vengono stimate in oltre 
100 milioni Alcuni deputati 
dell Assemblea siciliana han
no rivolto un interrogazione 
all'assessore alla Sanità per 
sapere quali interventi si in
tenda adottare «per individua 
re le responsabilità in sede re
gionale e locale connesse con 
la trasformazione di una strut* 
tura pubblica in un lager, in
degno di un paese civile, e per 
attuare concretamente in Sici
lia la legislazione in favore de
gli ammalati di mente» 

Muoversi,oggi. Finanziariamente. 
"Carnet!" "Supercinque. 

7.000.000 in un anno 
senza interessi 
o 48 rate al 
tasso fisso del 7%. 

Fino al 15Novembre" 

La Supercinque un \uper\ alare su cui imestire dal 
punto di \ ista automobilistico e finanziano 

Basta scorrile le sue cifri 15 \emoni 3 o 5 porte 
0 motouzzaziom da 9*0 a 1400 ce Turbo da 204 km/h 

al dustl 1600 E da oggi un finanziamento fino 
a 7 milioni da iesultare in dodici rate mensili \etra 

interessi oppure anticipando IVA e nassa su strada 
ddaziom w 48 iute al tasso fisso di I 7'<j annuo 

Inf >nmtte\ i subito dai Concessionari Renault o su 
ri! s \ IDEO a paf> W> e il miglior uni stwunto 

Anzi d più correa 

6 l'Unità 
Venerdì 
21 ottobre 1988 
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